
 
 

Il Governo fa retromarcia 
siglato accordo sul pubblico impiego 
Risorse per 6 miliardi garantite, 

 

Riconoscimento indennità di 
vacanza contrattuale 

 

incremento delle retribuzioni del 3,2%; 
 

Pubbliche Amministrazioni che, in caso 
di mancato accordo sui contratti 

collettivi, potranno pagare a gennaio il 
90% degli aumenti previsti; 

 

Su questo e su altro ancora, è stato firmato il protocollo tra Governo e 
sindacati, una firma che ha ancora visto l’assenza della CGIL, che 
perpetuando la sua contrarietà, dopo la mancata firma del contratto del 
commercio e dell’accordo sul modello contrattuale, abbandona senza 
firmare anche il tavolo sulla pubblica amministrazione. 
 
Le risorse per i rinnovi nel comparto ministeriale sono pari a circa 2.8 
miliardi, per un incremento complessivo della retribuzione del 3.2% 
(anche la Sanita’ partirà da questo valore).  
Il Governo, CISL, UIL, CONFSAL confermano di voler mandare a 
regime entro il 2010 le linee guida di riforma del modello contrattuale . 
La Cisl Fp inoltre rilancia per una riforma della pubblica 
amministrazione:  



”Per i lavoratori è iniziato un percorso davvero nuovo”, spiega il 
segretario generale della Funzione Pubblica, Giovanni Faverin. ”Nel 
protocollo ci sono molte novità, altro che piatto di lenticchie. E’ dai 
risparmi di gestione che arriveranno le risorse”. 
Faverin ricorda che il documento siglato con Cisl, Uil, Ugl e 
Confsal  diventa per il Governo ”impegno vincolante” e apre la 
strada per una evoluzione positiva della vertenza.  
”In primo luogo, abbiamo costretto il Governo a impegnarsi a trovare 730 
milioni, che un ministro dello stesso Esecutivo aveva tagliato non più di 
qualche mese fa.  Inoltre, spiega Faverin - abbiamo ottenuto l’impegno 
politico che permetterà a 300mila famiglie di contare su una parte del 
salario accessorio che era stato loro sottratto.  
Siamo in una fase delicata per l’economia di tutto 
il mondo e c’era il rischio che ci proponessero un 

salto del rinnovo per il biennio 2008-2009. 
 
Noi invece abbiamo ottenuto il via libera a un rinnovo veloce”. 
E sul modello contrattuale, Faverin conferma la volontà di portare nel 
pubblico quanto di buono si sta contrattando nel privato:”Vogliamo 
partire dai contenuti dell’accordo per ragionare di come aggiornare il 
modello del ’93”. E sul no della Cgil, l’aggiunto della Fp osserva:   

”Si può ottenere di più al tavolo di confronto 
che facendo scioperi fuori tempo” 

Il percorso è partito da lontano, non ha colore politico, da Padoa 
Schioppa all’esplosione Brunettiana, e ci ha creato imbarazzanti 
difficoltà.   Abbiamo bisogno di cambiare il Panorama del Pubblico 
Impiego per ridare slancio e vigore al ruolo ed alla funzione pubblica dei 
servizi, abbiamo la necessità e la volontà di doverci giocare un ruolo 
importante nel futuro del paese difendendo i lavoratori e salvaguardare il 
Sistema paese.” 
Tratto da Bergamo Cisl di novembre 2008  
 
 


